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et M. rete n. '1129 inserto nel foglio di ieri
26 gennaios n. 21, alla seconda linea délfart. 2 in-

vece ali: per atti o dallo stipendio ecc., correggasi:
atti eivili e per altri atti o dallo stipendio ecc.

Ji N. AtCCCCLXXXV della parte supplementare
dellá Raccolta .xfficiale delle Leggi e dei Decreti

d i Regno £1talia contiene il seguente Deereto:

VITTOglO IO!ANUEIÆ 11

.
Pergrasfa di Die eper volonte della Nestone

¢fsto in faccia dell*fmboedatarà del fiume Ÿobate erstsrrho astr.'irrazzzons ensatica.
desso consiste in una g6Iettà attressata dip zifí½b bl. Essai di ammissione e di concorso af posti grainiti re•
gio acqro, colle parole lipper Cedar scrittä in tanti nellád.igedeld superiore di raedihinaesterinaria
lettere mere sopra tut(1 ne l flinchli e di agricolltre (A Napoli.
Quello di Lower Cedar Ëormeggiato fra la ants Pel venturo anno scolastico 1861-84 si renderanno

Ced: re la pnath Y tee, o päre in a letti racanti nella predàtts Scuola,1'l pusti gratuiti ripartit:
átirezzata, dipinta if b (cNhlare, dolitryarofe Le nei alodagobiet
Cedar, sontte in grosse leiádfie e sut dag Åtr. ProvinergiltTeradi Layoro 2.
Ogni battello provre uto di una eg-pana che si d. di Abrazad Ultra I 2.

suona con nebbfA e col tempi oscup. Id di Abrusko Bitta II 9.

Nuovo fanale sul Capó tAartes (Bafa di Chesapeak Id. dt Prinefpato Citra i
StatlÚnftÍ). Ad. di Priaelpato Ultra 1;

Il predetto ufEcfo rende noto che venne këeello àn Id. di Italise 1. RT*3 -

nuovo fanale sul Caph Chariës delPisola smitli, situata Id; di capitanata 1.
alientrata della bala Cheispeake (Virginis). Id.: di Lecce 1.
It fanale è asso a luce bianca, variato da ihmpi di mi- IUdi Basilleata 1.

nato in minuto; è elevato 19- sul livello inedio del Id. di Calabria citra 9.

Vista la deliberazione presa dátis Facolti di Teolegla
in sua seduta del $ geligato cottente,
si notilica quanto sagde :
Nelgfornodisabato 15 del prossimo luglio arranno

principio in questa R. Università gli esami di eencorsŒ
per un posto di dottore kggregato fa detta Facoltà
Tali esami verseranno suda parte morale.
Perl'ammisalongattoncerasgitaspirantidebbonopres

sentarèalPresidedelláFacoltamedesimalalors domanda
corredata del diplomadtlaurus cogtao conibrmata
in una delle Univeiwith del Regno, dal quale risulti
avere l'aspirante compiato da due anni il corso.
I.a dissertazione e le tesi saranno trasmesse a questa

llegreteria entro il glorpo 15 venturo giugno e le de-
mandecol documenti a torndo fra tutto il sterno 30
del suddetto mese di gingpo.
Torino, 11 genaalo 1865,

inare, e, con atmosfera chiara, si potrà vederlo álla Id. di Calabria Ultra If I. • D'ordins del Rettore

distanza di 21 mfgift. Id. di calabria Ultra i f. Il Segrafario Capé
u n'inua

Visti i Decreti del 16 febbräio e 29 marïo 1852,
del 15 febbraio e 2 settembre 1860, non che l'altro
del 20 agosto 1861 che autorizzano e regolano
la vendita dei beni d'ogni natura appartenenti al

Demanio dello Stato, ai Comuni, ai pubblici stabi-
limenti ed ai luoghi pii laicali in Sicilia;
Veduto B processo v6rbale d'affrancazione redatte

dalla Cómmissione per la vendita nella Provincia di

Caltanissetta il giörno 27 febb'raio 1864 nell'Ufficio
i qilälla Regia Prefettura a faŸove del cavallere
hommeñaatore sig. Filippo Cordova;
Sentito il µrere del Consiglio di Stato;
3ulla proposta del 31iaistro delle Finanze,
Abbmno decretato e decretiamo quanto segue:

Articolo unico.
Rimane approvato il processo verbale redatte daUa

L'apparecchio risðhfarantó a diottrico o lentitolirè e
del þrimo ordine. La torie kiri mattoni, elevata 15 mè-
tri dalla base al fuocodella lanterna; a rotonda, blanca
e situata nella latitúdinè 57· T'9" T. e long. 78'13'A"
P. di Parigf. FanaÎ« sulla punta Jandia,

dekisola Fuerteventura (Canade).
Il Ministro della Marina spaganola rendenoto che il

1.0 di dicembre si accese an fanale solliestremità di
libeacio de1Pisola Fuerteventura (Canarie).
La luce 6 girante o ad ecolissi di àñasto Os miento;

ed elevata di 33•, e con atmosfera chiara si puô vem

derla alla distanza di 15 miglia, in un arco di 87t•da
T. 10' U a M•• 8t•U pasando per Ponente.
L'apparecchio rischiarante & diottrico a lenticolare e

del terzo ordine. La torre, che à leggerments conteaa
è bigia, 'elevata 19 metri dal suolo. La lanterna e un

poligono. La torre 6 appoggiata alla facciata meridlor
nale della casa del guardiani, eho è quadrata. Tutto
l'ediacio è a 100 metil dalla riva del mare a bassa

sovra indicata Commissione in favore del sig. cavaliere
commendatore Filippo Cordova, sotto la data del 27
febbraio 1868, in virtà del gamle atto resta definitiva-
mente sŒrancato il canone entiteotico di L 280 50
annuali di metto sopra la tenuta denominata como di
Lapo BTiano dt's Gloyanni, pastat nel territorie dF
Mione, in detto processo forbale descritta , downta
al Domaala pubblico in dIpendensa dell'atto recognie
toria 30 Ina3glo 1862 a regito del notare Minoli di
Aidene, e questo pelcorrespettivo del reddito annusta
di nettodi & 250 50 mediante l'annua rendita di lire
MO sul Gran Libro del Debito Pubblico del Regno d'I. •

talla, e mediante .11 deposito di rimanenti centesimi .
¢1al¡nantae verso l'odelspimento di tutte le obbliga.
alonte coadialoni nel medesimo processo verbale in.
serte sæcondo la ana forma e tenora
La suddetta aikaneazione produrrà pei canone af-

francato ed in benencio dell'arrancante le Anaientigia

mareae nella latitudine dt 28• t' T., 16•51'19" P.
Ad un miglio amtssogiorno-libecolo del farositrova

il bancoñ‡ndia, che forma una parte delseccoOrlego
Esso veglia a bassa marea. Vi sono dei vertiot di cera
rente ' nei dintbrat, per modo che bisogna scostarsi
dallo ecoglio.
I rilevamenti sono ,werf. Variazione 20• IS' P.

net 1881.
Essso fondo nel porto di Fayal (Asorre).

Il Ministro della Marias del Portogallo fa conoscere
al naviganti che il capitano-det porto di Fayal, una
delle Azerre, ha scoperto na banco con i o 5 instridt
fondo a 400 metri circa a messogiorno della punta Es-

palamanea. In giro al banco lo scandagIlo hadato 11

metri, fondo di sabbia chfara. Essendo sul banco sirl.
leva la punta Ribeirfohs per T. S• L•, la punta Espa.
lamanca per T. 69• P. , e la punta della Guta per
51=• 29° P.'

e gli effettt tutti che yt sono attribuiti dalli enunciati

Orginiamo che ü presepte Decreto, munito del
gigilla dello Stato , sia inserto nella Raccolta ufli-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
mandamin a chiunque spetti di esservärla e di farlo
osservare.
Dato a Torino, addi 23 ottobre 1864.

VIITORIO EMANUFLE

4 satu.

Sulhi proposta del Ministro di Stato, suo Primo So-

gretario deidran Magistero, e con Decreto 22 corrente
à M. ha cónferitola decorazione d'Ufnelale dell'Ordine
Refsanti Atánrlzio a Lazzaro al notaio collegiato esta-
Bere Carlo Carlevaris, giA segretario del consigità del-
Y0rdine staartiftne.

PARTË NON t.FFiculÆ
ITATMA

18TERNO - Toarzo 24 Gennaio

MINI$TERO DELLA MARINA.

Gabinetto
, Artise ai naviganti

Oceañ¥ Atlantlão setténtriònale. -

Battelli fanali delle punte Upper Gedar e Lower Cedar
9µI fiuma Petomae (Stati Unit .

L'udiofo del fari in Washlagton inform i naviganti,
che vennggrmegglati nel fiume:P9gmac e nelle loro
antichi posizioni, Júe battáf Ënali per segnare le
tipte (Ipper Cedar e Lower Cedar, 10 luogo di quelli
hé rimasere distrutti nell'anno 18ilt,
ifanalf di laar Gedar o Upper celar sono fissi, a
age tilanca, elevat! 7 metri sul livello del mare, e coa
häosteta chiara visibili alla distanza di circa 9 mig:ia.
GÌi apparecchi rischloranti sono catadiottrici e del
ecögho ordine
11battello fanale della punta Upper Gedar é ormeg-

Se venendo da T. si vuole andare ad ancorare nella
bata di Horta, bisogna dirigere per 31=• It• 83' P., e
tenere di poppa la punta Ribeirinha per passare infuori
det banco i più di 1¡B gomena, ed in profonditå di
22 metri. Tra la costa ed il þanco il fondo aumenta da
13 a 15 nietri, e diminalsee gradatamente a misura
che si arricina alla terra.
I rilevamenti sono veri. VarlaElone 21' W nel 1861.
Capo di Buona Speranza ( bala della Tavola).
Fuoch Jtsso suWisola Robben (colonla inglese).

Il governatore della colonfädel Capo di Buona Spe-
ranza avvisa che 11 I.o gennaio 1865 verrà acceso un

nuovo fuoco in una torre recentemente eretta anlii-
solaRobben, bala della Tavola.
Il fuoco à fisso-biances elevato (6 metri al di sopra

del livello medio del mare, e een atmosfera chiara si
può vederlo ad una distanza di 20 miglia ofrea.
Itappareccido rischiarante à diottrico o lenticolare

e del primo ordine.
La terra è rotonda, bianet, elfrata 23 metri dalla

base alla sommità; à costruita sui monte Bilato, parte
meridionald o più elevata dellisola Robben se nella
latitudine di 33· £8' 52" Al*g a longitud. 16' t' ti" L'
di Parigi.

Regnale presso la punta Galland (Falte-bay).
I naviganti sono informati oþe fa posto un segnale

presso la punta Oatland, situata anila costa occidentale
diFalse-bay. Questo segnaleeritefato per quello che o
sul declivio della collina al disottodi Simons-Berg, in-
dica la posizione dello scoglip Wittle.
Dessa ha la forma di un triangolo, con 10 metri di

elevazione, è dipinto in blanco con uns striscia rossa

in mezzo. È costruito sopra tias acoglio piano a qual-
sho metro dalla costa, presso la pants Ostland, ad 8
gomene e 1/2 del segnale blanco, con asta e pallone
che è sull'altura di Simons-Berg. Quando si è sullo
aseglio Wittle, si vedono 1 dud segnan l'uno per l'altro,
ed anche per un largo altipiano di scogli imbiancatia
calce, che à sul monte a maestro della città di Simons
per T. 110' Pr (vero). VariazioneSS' 10' BY mel IW1.
Totino, 31 dicembre 1864.

D'erdine del Masutre
li Gapo dei Gabinetto

E. D'Amico.

termine degli aí•ticoll 80 0 98 del Regolamento
appkovato con R. Deereto ti settembre del 1861, RW
colta QClelale delle Leggi e del Deereti del Regno di
Italia (¡iarte supplementare) R. CI, detti posti si tou-
feriranno a quet giovant che egli esami di aannis•.

elone daranno migliori provedi ekpaolta, ed otterranno
almeno quattro quinti del sifflagf.
Bastoranno tre quinti del suffragi per l'ammisslone

a fase il corso a proprie (‡tee.
Gli esami di amadasione o di concorso abbracciano

gK elementi di aritmetica; dI geometria e di fistch, 11

sistema metrico dealmale, It lingua italiana, secondo
B programma annesso al Regolamento sovra citata, e
consistono in una cotopoilzione scritta in lingua ita•
llana ed in un esame orale.
Il tempo fissato per la composizione non poo ecce-

dere le ora quattro dalla dettatura del tema. L'esame
orile non dwerk ineno di un'ora per ogni aspirante.
GII esamt di ammissione o diencorso si daranno nel

espoluoghi di provincia innanti una Commisione com-
posta dkquattro teaminatðrl nominati dal Prefetto della
Provincia, a si apriranna nel mese di agosto in quel
giorno che sirà lissato dal direttore della Scuola. Agli
esami di ammissione ger fare il corso a proprio spese
pnþ presentarsL chtunque abbts i requisiti prescritti
daithrt 69 del citato Regolamento, e produca I dden-
menti infra Indicatif poi posti gratuiti possono sola-
mente concorrere I nativi delle Provincie liapolitane.
Tanto coloro che aspirano al concorso, qttanto quelli
che desiderano di eæere ammessi a loro spees agIl
sindi-di medicina veterinaria debbono presentare al
Prefetto della rispettiva Provincia entro 11 mese di

10glia p. T. la loro domanda corredata:
1. -Della fede di naseita dalla quale risaid avere

l'aspirante Petà di 1G anni compiuti;
2. D'una attestazione di Imona condotta rilascista

dal sindaco del Comune in eni Paspirante stesso ha 11
domleillo, autentleata dal Prefetto della Provincia o

dal sotto-Prefeito del circondario;
3. D'una dichiarazione autentica comprovante che

ha supea con buon esito l'Innesto del vaccino, ovvero
che ha sofferto 11 vatuolo naturale.
Gli aspiranti dovranno dichiarare nella lorodomanda

se roBilono concorrere per na porto gratutto, o sol-
tanto per essereammessi a fare IL corso aproprie spese.
In domande di ammissione alfesame debbono essera

scritte e sottoscritte dai postulantL
Sonomenti dati'esame d'ammissione per fare il corso

a loro spese quei giovani ebe con autentica attesta-
rione comprovino alla Direzione della Scuola di avere
già superato con bugn successo l'esame di licenza II-
coalosot altro equivalente, per cui sarebbero ammessi
agli studi universitari, ma non sono dispensati dall'e-
same coloro che aspirano ad un,.posto gratutto. Per
essere iscritti fra gli stugnti di medicina reterigaria,
coloro che avranno superati gli esami di concorso odi
ammisalone, ovvero saranno muniti. di un certlâcatodi
licessa liceale od altra car¢a equivalente, debbono
presentarsi dal 20ottobre al 6 di novembre alla segre-
terla dega scuola per esservi ammessi, e consegnarvi
11 documento che li autorizza ai essere accettati.
Dal 6 al 30 novembre possono ottenere (ii essere

iscritti quei soli) quali abbiano la tal mesasostenuto
gli esami richiesti per essere ammessi all'anno supe-
rioradi corso, e giustiôctlinó di essere stati impediti dal
presentarvini nel tempo prescritto per cagione di gia-
lattigdella leva o del servizio mll.are. È avata per
legittima cagione exiandio la malattia dei genitori dallo
studente quando sia etsta tanto pericolosa da rendere
nepassaria la di Lui presenza in famiglia
Le fedi di malattia debbono consistere in dichiara-

zionipotenticlie e giud!xiarie.
Torino, 20 genaaio 18ß¿

IJ Deregate capo della 3.a Divisione
GAasent.

R. ÚNIVERSITA' D£ÒIJ STUDI DI TORINO.
ÝIsti 1 articoli 17 e 19 della Legge 13 novembre

1850 ;
VisÙ gli articoli $5, lil, 145 e 147 del flegolamento

Universitario approvato con R. Decreto 20 ottobre 18&0;

ATT. BosszTn.

- VARIETA'

VEfiFlfi É IA PEil$1Á

, Parte f.

Delle relazioni diplomaticAg
fra la Repubblica di Venssia ela Persia (*).

Scomparao quasi 11 nome della Persla, durante il pe.
riodo dei califfati (anno 652-1238), soggiogate e 111-

risa quella regionadagli Arabi, dal Mongoli, dai Tartati
e,dai Turcomanni, copiaci soltanto nel secolo xy a

risorgerapel valore di Usunhasan, 11 qpalepetà far ri-
vivere col nonie persiano le glorlope tradizionidegllAc•
menidi e del Sassanidi.
Nepa lotte delle due fasioni turcomanne, dell'ariete

nero (KaraAqi x) e delf ariete -blancoJA ,

Hasanbel, detto poi Uzunhasan (11 luogo), cap que-
st'ultima, rimanendo vincitore , occupð gl( ti e le
castella di alcuni potenti algnori suoi vicini. E pos-
sosi, di poco Tarcata la meta. del secolo 17 contre
Gihanshhh, sovrano dell'arlate¾cro, lOvinse-pile
campagne di Ersenglan: quindi, sconfitto Eþusafig pt-
gnore dell'Azerbelglan, si impadroni di tutta la Persia,
fra questLcoaßni: a levante l'Indo e la Tartaria, a
ponestala Georgia, Treblaonda, la Caraments, la5:rla
e farmenia minore, a mezzogiorn9 PArablaed ilanage
dell'India, (tramontana 11 pronto diBakt.
Uzunhasan sposa la despina Teodora, âglia gli Glo-

vanni imperatore di Trebisonds, il quale gliela ae-

cordo per consorte colla condizione ch'ella contingasse -
a dvere nella religione greca.
ðuest'imperatore, seguendo Pesempledi altri deboli

sovrant trapezuntial, che, disposando le proprie âgliea
principi barbarf, si assicuravano la loro proteEIOBe,
credette con tale unione, e colfalleassa conchiusa col
nuovo signore della Persia, di difendere 11 proppo
tronogalla potenzaminacciosa di Mohammed,11quale,
dopo lâ conqalsta di costantinopell , volera impadro-
nirsi di quegli ibridi imperi greci, che erano porti dalla
rovine di Bisansto.

l?iniperatore Gloranni diede in isposa l'altra sua fi-
glia, sorella della despina di Persia, al duca dell'Arcl-
pelago Nicolo Brespo, da cui nacquero quattro figlinole
marItale con altréttantingentiluomini veneziani, cicÃ:
Florecri con Infarco 00rnaro (O.
Í.ucrezfa con un Priali.
Valensi con Giovannt I.oredano, e
ÈoÌante con Caterino Zeno.
Ecco relazioni di famig)Ia che, oltre agl'interessi pa.

litief faternarlogali, avvicinarono la Signoria difene-
zia alla Persia, g questi ultimi erano della massima
Importanza.
Il grande signore da due e ari e di due parti di suge

do, t:tolo che Mohammed si diEde tiopo la presa di Co-
stantinopoli, non sazio di nuove conquiste, mirava ad
estendere I confiol del suo impero a danno dei principi
sual vicini. Tra questi, I più potenti erano dalla parte
dell'Europa: Venezia, che offeriva alla civiltà lante-
murale del suoi possedimenti In levante; dalla parte
dell'Asia, 11 miovo monarca persiano. Venezia quindi e
la Persia dovevano parsi d'accordo contro 11 comuse
naturale nemico, daccliò la Provvidenza destimava pria-

(*) DI questo lavora del civ. Gottore Gugleimo her.
chet añimno la fatto un cenno nella Gazzetta deLS
dicernbre riportando una nota del commend. Cristojaro
Ñegri e una lettera dell'Autore medesima che na spie-
gavano l'origlue e lo scopo. Itíproduciamo ora, š
conda ¡iremettemmo, le llelazioni diplomatiche e com-
merciali, rimandando chi desiderasse 1 disegni e i do-
cumenti al testo del Bollettino Gomolare.



cipalmente qfiesti due Stati a frenare tamblsione di lui
in Occidente ed in Oriente.
La conquista deil' impero di TrebisondË, fa lla

Mohammed nell'anno 1461 ; la si mossa ai Yge-
alani nella primavera del lig3, the gmipciò e 'im-

Provviso assalto di Argo ; e le sp alzioni contro Ì prin-
tipi di caramania, protetti da Uzunhasan , porsero oc-

casione al aire persiano ed alla repubblica di Venezia
di apprestare d'accordo le armi contro 11 comune ne-

Inica.
Al 2 di dicembre 1163 11 veneto Senato ordinava ad

Andrea Cornaro di offerire al principe di Caramania
PiÑÂìned, e ad Uzunhasan proposta di lega, com-

mettendogli di spedire a questo fine Lazaro Quirint
della Persia, qualora egli in persona non avesse potutot
recarsi colk (2).
Contemporaneamente vincerast in sanato la parte d

mandkre ambasolatori, Nicolò Canal in Francia, Marco
Donk al Dacá di Borgogna, altri al lie di Sicilla e di

Portogallo; e di scrivere al Ile d¶ngherla e di Boemia,
per inyltarÏI a concorrere nella lega contro il Turco,
della quale il pontedce erasi dichiarato capo e bandItore.
Andrea cornaro conchiuse l'alleanza col principe Ca-

portarsi cola, insieme all'oratore peyslano Mirath, un tore in Porsla, ello stipendio dL 1800 ducati alPannoy a fanno degli a0mini del tuo signore, che sono soRti!
no lo ducatg ec que fam gliari. La inrië fu près in . e coh'a¢ëompainamento 31 dieci persono , Glos,fat guaidar te e udB a guerregglare, a

Prggadi con µ8 T0tl afterniativi con 2 negaBri; e Barbar il quale per essere stato consolè vinetË alla gorÃ _

an rivols og:st sua enra a ratcogÜàro
furpno elettydapgÌrÏma erhancese Alichele, poÏ rer | Tana vernatore InscutarÇÊonostciapriettamente g i ed I, e mand6 botizia a Vefseria della sua

Gigmg Medin ch'e rifiutÃÑgo, finaÏmente C erino le linghe orientalf m anŠËàd4 la È ubÑlca a fare altrettanto daBa

Zeno 11 huale acèŠitð E dehberava netÏË successf4 tornaËä deÈ'll'ámÊaŸo con letteNietata da Sebastiano dei crosec-

Frattanto arrivava pure in Venezia un altro legato di che si mandassero al re di Persia sei bombarde grosse, chlerf, happellano di Caterino ženo, nell*ättobre 1672.

Uzunhasantil quale, passato 11 mar Nero da frebisonda 4.eci di mezza adezza e trentasei minorI. Erano le At 15 di dicembre lo zeno partecipara le primo vit-

a MÔcasfra (i) Å Ÿeqito peŸ SaË Po¾Šg'insiemË baps¾dinal a le di mèrfilo in foßia uÀÊ torie di Uranhasan, che uditi i fatti della veneta ar-

aáËn'imŠsifatire di quel Tel diligevasf al sommo ellfèni bo Aïas!Bn luogo atfpallitŠda*griis mata sulle coste della caramania, ancorché non11I
pontence per sollecitare col suo mezzo il concorso del pietra. Inoltre 500 spingarde, specie dt grandi balestre, fossero ancora pervenuti i domandati sussidi , avéa

principi cristiani. 11Senato gli rispose oppbrtunamente
« conforti per conforti et offerte per offerte a e lo

accompaguð con lettera di raccomandazionialPoratore
veneto in Roma, dove fu vestito ed accafèszato dal
pontefice, e rimandato in Persia con un legato papale,
frate diS FrBBCSECO.
Caterino, flgiluolo di Dracone Zeno (5), essendo stato

molti anni col padre in Damasco, e qual nipote della

despina moglie di Uzunhasan, si giudico potesse servir
bene e con profitto la patria in questa ambaseerla al
sovrano della Persia.
Ai 18 di maggio 1471 fu allo Zeno rilasciata dal Se-

echloppett1 e polveri quanti più se ne potessero rac- dato ordine di guerra, per nulla temendo i rigori della

cogliere, pali di ferro 300 , zappe 3000 ,
badill 1000 e

Analmente no regato di panni pel valore di diecimila
ducati.
Nella relazione del suo vlaitto in Persia, pubblicata

dal Ramuslo
,

11 Barbaro narra che parti da Venezia
insieme ad a81 Mohammed con due galere sottili , se-
guite da due grosse cariche di bombarde , spingarde,
schioppetti , polvert , carri e ferramenta pel valore d
4000ducati, e con 200 schloppettierl e balestrieri, co-

stagione e la mancanza df artigiferië.
Il Veneto oratore segni l'esercito persiano, e lo passŒ

in rassegna prima che entrañain campa5hy. Narra
lo Zeno nella sua lettera del 9 ottobre 1&72 the huello
era composto di 100 mila cavalli, armati in parte alla
maniera che usavasi in Italia, e in parte coperti da
fortissimi cuel, attia resistëre ai grandi colpi. Cli no-
mini erano vestiti parte con corazzine dorate e ma-

glie, e parte in sota. Aveano rotelÍe In luogo di épaË
mandati da quattro contestabili e da un governatore escimitarre,

che era Tommaso da Imola; e che 11 dont per Uzan• Mentre l'esercito persiano dopo le primesittorie at-

ramano; e mentre Lazaro Outrini s'incamminava per la
Persia, arrivò In Venezia al 13 di marzo 1&64, per la
via dt,Aleppo e di Rodi, Mamenatasab ambasolatore di
U3nnhuman.
Espose quegli in Senato: a che era spedito dat ano

• algnore per bene intendersi contro i Turchi; che

a egli prometteva di mettere in campo nella praesima
e primavera on esercito di 60,000 cavalli; che l'albero
e grosso sta par forte contro i venti, tamen se un pic-
« colo verme entra a rodere il tronco da basso, lo ri-
a duce cool, cheilvento facilmente lo atterra; e Usun-
a hassa mark quel Terme che raderà questo grande
a albere, e mai conchiudera pace colla Turchia sensa
a partecipBilone della veneta Repubblica, purchè anche
• essadal proprio canto CIb prometta; avendo essa in-

nato la commissione ; ma dietro proposta del sario agli
ordini Pietro Donato, fu differita la di lui spedizione
fino all'arrIro daCostantinopoli di precise notizie sulle
incamminate trattative di pace.
Le quali, poichè furono di manifesta e decisa rot-

tura, H Senato dava allo zenouna seconda commlesionë
a' 10 settembre 1171. sy
con queste due commissioni veniva incaricato la

Zeno di andare In Persia, per lavia di Cipro e di ca.

ramania, insieme al legataMirath, se dl mostrare a
quel re il contento della Repubblica per la sua potenza
e la perfetta sua disposizionedi concorrere coll'armata
navale in pieno accordo e lega con lui. Doveva purelo
zeno giustificare le incamminate trattative di pace,
accolte dietro domanda del Turco e la mancanza dl

hasan consistettero in lavori e vasi d'argenta delvalore
di ducati 8000, in panni d'oro e di seta del valore di
ducati 2500, e in panni di lana di colore scarlatto ed

altri fiol del valore di ducati 3®00.

,

E succe-lyamento colle parti 5 novembre, 21 dicem-
bre li?3:e 22 gennaio 1171, il Senato ordinava di as-
soldare Antonio di Brabante bombardiere, e di man-
datto 44 Uzanhasan faaleme ad altrl 500 pchtoppetti e
100 spingarde. Marino contarini in Joearicato di fare
questi nuovi acquisti; ed 11capitano generale da mar,
di farli giungere nella Persia.
Lecommissioni a Giomfat Barbaro furono due: una

paltEe data il 28 gennaio 1&73, l'altra segreta P11 feb-
braio seguente.
Colla prima ordlaavasi al Barbara di andare oratore

« tenzione di muovere sulle rive dello stretta verso
• Gallipoli, afincha la Venetaarmata potesse inoltrarsi
a Enoa Costantinopoll. a
Questo oratore persiano fu assai bene accolto da¡

Senato, che ordinava, al 26 disettembre 1161, gli foana
data pel suo Re una lettera ducale, colla quale, aca
tando la proposta leg¾ lo si rendesse avvertito della

cooperaalone certa del Pontence, del DucadiBorgogna
e del Redi 51cilla, e dellaguerra sussistente fra iTurchi
ed il Red'Ungherla; e animandolo a muovere gagliarda-
mente contro POttomano 10 si assicurasse che ogni
acqatsto nella terra ferma la Repubblica lo riterrebbe

interamente di lal.
Convenlyasi poi a voce con Namenataxab, che ove

col concorso della veneta armata si acquistasspro coste
o porti di mare, questi resterebbero della Repubblica,
la goale più che lontani possesst mirava ad ottenere

punti strateglel od interessanti al counnercia;e secondo
la frase del Dandolo telle i popoli piû¤oste amici che

sudditi, e scali si suo trageo, anxieM ampii dominii,
ma sempre libero ilmare,-
L'oratore persiano parti da Venezia colle galere 111

Beirtúh, assai soddÏsfatto e regalato, portando seco, oltre
alla predetta lettera ducale, braccia venti di panno
d'oro da öfferiral innome della Veneta signoria 4Usun-
basan. 'Ed arrivato a Rodi, 11 capitano generale da

mar, Mocealgo, gli fece vedere in órdlaanza la veneta

arumta, assicurandoloche l'arrebbe impiegata in ser

visto,e per secondare i disegni e le impree magnanime
del suoRo.
NelPanno seguente arrivò a Venesis un altro messo

persiano chiamato Kasam-Hasan con lettere di Uran-

hasan, le quali attestavano la snapropta disposizione
à far la guerra ed eccitavano la Repubblica, e per di
tet messo i principi cristiani, a mueyere di comune
accordo le arad.
Il Senato rispose al 27 dt febbrato Hàs confermando

la deliberata volonta sua di continuaregagliariamente
la lotta, e pirtecipande le conchiuse leghe e Ïe spe-
ranse che tenevansi: quantunqueperla morte di Pio II,
e per la geloste del principi cristian! Yerso la Repub-
blica veneta, che trovav¢i all'apogèo della saapotenza
pel nuovi acquisti, fðsse di assat minorata la energia
colla quale davasi dapprima opera a tal lega contro la
propótenza otiómsna
scriveva la fatti 11 Senato al jwoprif oratori aRoma....
Et propterea omni studlo et etBeatia guerite, at ad

a conclusionem deveniator, et Sanctitas Sua si quid in
• effectum coßstura est, mon anipuns promittat sed
a cõnferat, hoc idem faciant caeteri et emnes recidite
e conventos, omnes collationes mon solum dedecorosas,
e med etiam detrimentosas, quum dom hojasmodi col-
a lationibus et consultationibus, tempas territur, IIan-
« úlbal seguntum oppugnat. •

Dopo la presa di Negroponte (3), dubitando lifoham-
med, che per questa nuova ed importante sua conqui.
sta i principi europel si decidessero, nel pericolo co-
mune, ad accorrere ellicacemente in soccorso della Re
pubblica, mandó a Ven¢zla proposizioni di pace, per
mezzo della propria matrigna sorella del despota zorsi
di Serria; laonde il Senato, cheda qualche tempo man-
enya d'ogni notizia delle mosse e del progressi di Usan.
hassa,-commîse a Nico16 Cocco ed a Francesco Cappello
di proporre destramente all'Imperatore la restituzione
di Negropente, verso Il pagamento sd'und somnia che
avetano facolth !!! portare Sno a ducati d'oro 250,000
da aoddisfarsi per rate in 5 anni, rimanendo però alla

Repubblica tutte le Jsole che al'ora teneva; ma tall
furono le pretensioni di Mohammed,ohe ogni trattativa
fu dal Veneziani disdegnosamente respinta.
Mentre duravano queste pratiabediaccomodamento,

arrivo dalla Persia in Venezia nel febbraio 1871 Lazaro
Qalrini, insieme ad na oratore persiano chlaniato MI-
rath, 11 quale era latore d'ons lettera del suo re, che,
annunclava le TIttorie da esso riportate sopra vari
principi suoi connanntl, e Ja saa intenzione di muovere
contro la Turchia col conconio della veneta armata.
Il serenissimo principe rispose nel giorno7 di marzo

all'oratore persiano: che si sentivano con gloft le no-

titje del suore, e si teneva assaicata la sua amÏcisla
dalla Repubblica, sempre disposta ad assisterlo. Es per
confermare in perpetuo quell'amiciala e stringerla m
giormente a il Senato dellberava nello stesso giorno: di
mandare on solenne ambasciatore in Persfr, eletto fra
i nobili, con stipendio di ducati mille, incaricandolo di

ogni notizIndalla Persia, ma con lieto animo opporta.
namente a tempo relette. Gli fa. ordinato di portar
seco ,an dono dl panni d'ero da presentarsi ad Usun-

hasan, e di visitare la regina, non che Il signore di
Caramania ed 11 re di Georgla. Finalmente egli ebbe
locarico di rllevare e descrivere tutte quelle min te
informazioni che poteepe avert: della potenza del redi
Fersia, della sua età, valore, Stato, comâni, vielBEREO,
redditi, esercito; nonchò dells sua disposizione e vo-

lonta nella guerra contro la Porta, e di tutte le altro
cose che egli riputasso degne di essere conosciate.
* Con iluenti ordini pertanto Caterino Zeno pardtesi
da Venezia, passò a Rodi pochi mesi, e di 14, entrato
nel paese del Caramano, perrenne dopo molto travagHo
la Persla; ed annunciato il suo arrivo, fu egli da quel
re rleevuto con grandi dimostrasloal di onore, quals
ambasciatore dL una Repubblica potente a confederata;
e avendo poi chiesto dl presentarsi alla regina, ao
ebbe per grazia speciale il permesse, cosa insollia a
concederal a qualatasi persona, dacchè non era costume
in Persla che le donne, e particolarmente le regiàe,
al lasalassero redere.
Laonde condotto lo zeilo innanzi alla desplas Tee

dora, e datale nottsla di så, fa accolto e ricevuto come
caro nipote, fa allogglato nel reale palazzo, e presen•
tato ogni giorno (cosa riputata di ILolfe onore) delle
stesse vivande della real mensa. Ëd udita

.
più partico-

Isrmente lá cagione della sua venyta, la reginasgli
promise ogni aiuto e favore, riputandoel parente della
signoria di Venesta; e di fatto ella contribal eŒeace-
mentead Indurre Usanhasan a muoyera le armi contro
Mohammed. o ,

scrivera quindi lo zu 8 30 di maggio 1875 al en-
pitano generale Pletro Nocenigo, essere egli arrivato
in Tauris al 30 aprile, aver trovata la pit liberale ac-
coglienza dal re edalla regina, e la migliore dispool-
sione di muovert neHa caramania e verso le coste
contro gli Ottomsni. Epregavail capitano generale di
accordar passiggio ad un nuovo legato persiano, che
Uzanhasan spediva a Venezia.
Giunse in fatti alla flue di agosto in VeneziaPoratore

agt Mohammed per chiedere alla Repubblica soccorso

di artigiferle, delle quali mancava H campo' persiano.
Questo oratore recava aHaSignoria on prestestasimo

dono, che tuttora si conserva fra gli stupendi cimeli
de3 tesoro dtfk Marne. Esso consiste in un catino rl-
cavato la una sola turchese di smisurata grandessa,
avente 11 diametro delle celebri colonnette della catte.

drale di Siviglia (m. 0,128). SnUs superiale esterioré
stanno lutagliate cinque lepri, e nel fondo le parole
bar aNah, interpretate dal Montfancon epifem Dms, av-
Tegnachè oþera si straordinaria e preslosa debte ripua
tarsi divina. Il catino 6 contèrnato da nas doppia lega-
tura, entroefaorf, d'oro inamente ceaellato e gaernito
di oinquanta gemme. Il Montfancon dichiara chemessan
altrocimello gli ha destato maggior meraviglia, casi

pure 11 Cicognara; ma lo manotto ed il Durand dubl-

tano, e forse a ragione, che il catine sia Invecedi

pasta Titres, la cut arte era perfettissima in Persia,
d'onde si d!Éose p6r la civile Europa.
Pocht giorni prima di agl Mohammed arrivavaper.la

TIAdi caffa un altro messo persiano e spagnuolo di aa-
scita e di fede ebreo e il quale confermata che trend

signoreera in viaggio con an potentissimo eserdito, e
risoluté di non ritiraral dalPAsia minore senza arà
prima debellato il Turcö. Questo messo fu consigliato
di presentarsi al re Ferdinando di Napoli ed al postp-
Sce; dal quali ottenne buone parole e scarse promesse.
A Roma fu con due famigliari battezzato dapapa Sisto,
che gli pose il suo mome, e lo regalb di molti doni.
In seguito alla domanda di ag) Mohammed , deli

ravasi in Senato la lettera ducale 25 settembre 1475
al re della Persia per assidararlo, che gli sarebbero
spedite lechleste artiglierle, e che ordinavasi al co-

pitand generale da mar di porsi ingleramente colla Te•

neta armata a di lal disposizione.
In questo senso scriverasi pure il 27 settembre allo

Zeno, che il 5 del successivo gennaio 1673 si rendeva
avvertito del licenziamento di un nuovo oratore turco
venuto per ricercare la pace ,

mentre 11 Senato non
voleva conchiuderla se non d'accordo col re persiano,
incaricandolo di annunziare ad Usunhasan 11 prossimo
arrivo delle chieste artiglierie , condotte da uno spe-
cIale,ambasciatore.
Nel medesimo giorno in fatti II Senato eleggevaora-

solenne per la Repubblica la Persia, insieme al legato
persiano agi atobammed ed agli ambasciatori del Som-
mo Pontence e del Re di Sicilia, allo scopo di confer-

;nare ed animare tieppiù Usunhaean, nell'impresa
contro i Turchi , e di recargli le chieste amI e le

g€nti.
Cammia facendo egli doveva eccitare 11 capitano ge-

nerale Mocknigo a fatti importanti nella nyova stagione,
visitare 11 re e la regina di Cipro , procurando di in-
durli ad unire la loro flotta, e Baalmente maneggiarsi
per le stemo Boe col cavalleri di RodÍ.

'

11 veneto oratore doveva presentarsi al re di Persis
tusleme a caterino Eeno , e per readere più cospicua
se solenne Pambaseerla; ed esporgli che la Repubblica
a da dieci anni éra in guerra col Turco, deliberata di
e sostenerla e proseguirla d'accordo colla Persia sina
a all'ultimo ecoldlo del comune nendco; che aveva

e riistata ogni proposizione di pace; che l'armata ve-
e meta e la collegata avetano 814 fatestate le marine
e dell'Anatolla, ed erano pronte a nuovee più impor-
a tanti impresenella prossima primavera; e Baalmente
e che egli portava seco le ableste artiglierie e gU no-

e mini capaci d'istralre in quell'arma 11 suo esercito.a
la come espresse nella detta commissione ebbe 11

Barbaro autorizzazione di comunicare agli ambascia-
tori del Papa e del Re Ferdinando che le ascompagna-
Tano , ma non quelle contenute nella commladlone so-
greta che gH in data l'll febbraio 103.

a portava,1e istrustoni particolari, nel caso cWe
sa onta degli sforzi del Teneto oratore, gler animarlo
alla guerra, 11 re paralano Incunato avesse alla pace:

a Esere Intensione della Repubblica di non tenire
a mai a pace col Torco, Ee non qualora quegli accon-
e senta di rimanciare in favore della Persia tutta l'Ana-
e tolta che è viscere della sua potenza, e le terre al
e di 14 dello strétto, con tuttavla ripa opposta alla
e Grecis, ed il castello dei Dardanelli, ed inoltresi
e óbbilghF a mai più fabbricare alcun altro bastello

a lungo quella spiaggia, onde possano 1 Veneziant aver
e ubero 11 mar Nero e ristorarvisu antfahi trafBei e
a commerci.•
se poi la conclusione della pace avrani-B da parte

di Oxanhasan , doveys 11 Barbaro impegnarlo ad in•
eindervi la Repubbuca, procurando di farle restituire
la Motes, Metelino, Negroponte, od almenoNegroponte
ed Argo.
Con queste commissfoni pertanto Glassfat Barbaro

parti da Venezia 11 18 febbraio1173, e per Zart, IA-
slas, Corfu ,

Biodose e Rodi glanse a Pamagasta 11 ti
di marza Ma quantunque alla Repubblica issal impor-
tasse Hsollecito suo viaggio in Persia, egli dovette fer-
marsi circaun anno máll'isola di Cipra, essendo tutte
le costeoccupate dagli Ottomani, : i

Quivi egli diede prove di carattere saldo e di talen-
tia negli affari di Stato , mantenendo in fede 11 Iasi.

guano, che per ambisione di regno era più tenero de-
gli infedell che del cristiani, a provvedesde col gene-
rale Mocenigo in aiuta del principe di Caramania.
Il quale alleatnetallaRepubblica in dal 1861 avendp

chiesto a Giesafat Barbaro , che trovavasi la Cipro ,
soccoiso per rienpefbre i castelli di sighin, Korka e
Selefke, intorno al quali stava 11 suo campo,thbe dal

Barbare adal Modenigo la chiesta assistenzi; perocché
portatisi colla veneta armata alle marine, casi presero
a vita forza Sighin ed ottennero a patti gli altri due
castelli, che Il Mocknigo (6) consegn6 a Kas'm-beg fra-
tello del Caramano, 11 quale ringraziatolo del possehte
aiuto, lo regal6 di un leopardo e di un superbo destriero
tutto addobbato con.foralmenti d'argento.
Intanto caterino Zeno non si stancavadi eccitare la

regina di Persta pernh6 persuadeuse 11 marito a muo.
Tert laguerra a Mohammed, acerrimo memÅ In parti-
colare di lei, acui aveva fatta perire tutta la famigifa;
per , le quau persuasioni Uzunhasan, che era di gla In-
Sammato ad abbassare la potenza ottomanaead innak
sare la propria , scrissa al signore del Georglant che

rompesse ¢a quel lato la guerra e mando un oratore a
costantinopoli per chiedere Trebisonda ed i luoghi a-
surpati.
Questo oratore presehtó al Stütano ,

secondo il co-
atome orientale, únä tassia ed un sacco di miglio, per
dimostrargIl che 11 re della Persla avrebbe armatoeser-
cito potente e nutmerosissime; ma il padishih lo 11-

cenziava facendogli vedere a manglare da poebe galline
quel miglio, e dicendogli : « Così i miei glannisser! fa-

tese nel verno a ristorarafi tranhaiah spedì un nuovo
oratore a Venerla, I) quale vi InËsÄ per la ÝIs di Ci-
pro nel mese di febbraio 103, e recò la notizia della
presa di Malatith all'ofist' dell'EntrateTo dell'amed'o
di Bir.
Il serenissimo 'principe accolse 11 legato pprelano cost

amorevolezza; sl oongratal ee& delldSitÏorf 'oÑe•
note, esþriniendo Bducta che il Barbaroisi sarabiiÑ
reesto quanto prima nella Persia collesbombardh, le
splagarde, e col maestri di arttglieria, spedid da quasi
un anno. Ed egualmente scrivera ad Uzunhasan R 15
di febbraio, annunziandogli la venuta del Barbarocon
efRcael suseidl, e l'ordine dato alla'rèdéta armata'di
attsacare le coste, tostochè il di Inl esercito al fo-6
4 quelle avvicinata Il Barbaro poi lo avvertlya da Col..
chos l'8 di giugno di essere con potendssinia-armata
,e cogli ambasclaiorI del'papa e del re Ferdinando ed

agt Mohammed adi lui disposizione; e pronto ad at-
taccare la stema Costantinopoli.
Queste lettere emp¾miò ÄI ilŽegrena e di speranse

Ugnnhansn, il qualg ne fede bangfra la nuova per tutto
l'esercito i esaintato a Šnon al trombËtteŸsamg
il n me Tenériano,
i Turãht , fa anth'essi Il ma lèr aforzo', s!'avi

vicinatono alP Eufrate poco langt da Maladaß dove
JmlPaltra rivberano schierati i PerMani in orramansat

'

Qalvi al incontrarono Ï due esercid, e4 azzatatig vi
sorosamente, prevalse il perstaao. ii.sopraggiungere
della notte pero impedl. che la vittoria di Uzunhassa
riesciosadecisirse Baale. -

,
Rotti pertanto gli Ottomani, scrivoys iVËÔ

da Molino, sopracomito del porto diÃ Teodoio ch
era vicino il re di Pers!À, çhe 11 MoáeÂfg0 aver 18-
cominciate le operazioni marittiŠte, e tilÍe ŠÁ"fatta la
costa erasi assorgettata e resdtafta a1°Caramanó,
Laetule, elevati gli animi alle pid belle spard si

vinceva in Senato, dietro propósislone di Ofrolamo da
Mala, il partito, di aerivero al Mocenigo che penetrasse
con totta farmatamello stretto,e si porta-o abattere
immediatamente la stoma costantinopolfiqualers perð
foenero statt di tale avviso 11 legatcr þþàle e 11 capf•
tanodi Napoll. • seem

na poco elettero le cons à causisro spottet may
tuti l Turchi, ik Usuahanaispintó dal suottad&
gafrii si di 14 delPEmirate, e p0th raggiunge 11 pr liib
Tordsban nelle vicinanze di Erwanefan alla Ane di In-
del 1673 Mentre ir ano esercito era in mando
P11 di luglio a i:hfatgare lo zano e gif^comand6 di
scrivere 811'Imperatore ed'ai re.g'tíngheria' di a mettir
e a foco et Samma il þaese de310thoman in*Earig
a perebb esendo e-d, con l'afato'd! Dio; per.aiet,
ecertissima vittoria contro.70tholaan; elVol ch'el sla
« strachassado daognitparte,"che pid ziel eenposfa
a refar, et che totalmente sia estinto él nome suo (!).'à

(1) Fa pofàadre dälla faithd"dfólpã" '

(B) Col caramano la Repubblica aveva conch!NãÀ
trattato di comtherolo inõ àstgi53. 7,3

(3) I?isolo ill Negropdati 'era toõeata il Ÿenésisil
,

ne11a divisione dell'inipero di Romania.'aichinimea la
occupó nel 1869; e laBepubblica chela poýedets da
266 anni, consideravala come uno del più presiost sta-
Lilimenti che avesse nel loyante.
(i) L'andca Bermonassa sulla sponda Êel !Ñ ter,

scalo della Valacãhfa e Noldavia.
(5) Dracone Zeno, igliuo!o di AntonIo, via5816 ael

1425 per gran parte dell'Asis, dimorð molti anni alla
Balsera, alla Mecca ed la Persia, e apog a Damasco.

(6) Pietro Mocenigo fu poi creato doge11)$þaemy
1174. Mori nel 1476 e gli fa posto 11seguente epitallio;
« Qui Asia a fancibus

, IIellesponti ,asgusACyproup'
s ferro igniqué tastata , Caramanis regibus yenetorum
a socits, Othemano oppressis, regno resulata.4p
E Nicolo Tron, che fu doge dal ti71.al 1473, eby

per epitaino: • Cum rege Parthorant contra Turcum

a socia arma co'nlanxit..i. • à per brevi j
HicThronus seteria datest demismus ab astris-
Ut Tersam Veneto inngeret imperio.

(7) I.ettera dello zyno, 13 luglio,147 Cook di fatto

egli scrisse a Federico III, 11 quale 107 cercó di ri--
durre la B eta peròhè non si desso sint6 alcuno ad
Uzunhasan, onde 11 Gransignore prosperasse contre la

Repubblica. E scrisse egnalmente al re Alattia , che
tratto invece la paee collaTurchia.

FATTI DIVERSI'
- I

SOCIETA'PROMOTBICÈ$5LLE BELLS ARTI IN TORIMO.
- Itegolamento per YEsposistons del 1ÑL Ànno illf.
La Direstoneall'oggetto griigginügere lo sco¡ii '

cui ð fondata qug societa, di eceitare clob fra gli
Artisti unalodevole emalazione, di pro¡iagarelanotizia
deltelorp opere, di aiutarnelo spacolo, edlacÿiátarne
essa stessa in proporzione dei fondi sociali, is, 80tó
The l'annuale pubblica Espos's'one"df Belle ArU avrà
luogo nella prossima primavera, cominatinilo dalado
n aprile, nell'edlOcto proprio della Éocieti (da della



I

zecca, n. 25) ed a norma degli Artisttehointendessato
goncorrere ad abbeilireità(dèÛna cóllklok lef
pubblica 11 seguente

Jtegolamento:
1. Dal giorno 8 al 15 aprile la segreterla deBa So-

cletà starå aperta tutti i giorni dalla ore O allé 11 del

mattino e da missegiorno alle i pom., per riceveregif
oggetti d'arte, eseguiti da Artisti tanto . mariongliche
esteriptattora ylvent4 che si vorrannò þræentare per
l Esposizione. -

2. Gli oggetti d'arte da esporst dovranno esserá con-
argnati franchi di spesa alla segreteria della Società,
o dagli Espositori stess¼ ó lief inezzo (Iellä .persona

phe loro sarabenevies, inentre la Direzione intende
rimanere estranea a tutte leoperazioni preliminari alla
coneŒgni.
Lá steate normé si seguiranno ¡ler la restituzione

degli oggetti sovra Indicati.
3. Nessun Artista potrà esporre più di treopere11'uno

stesso genere di lavoro.
4. 1.e cepte non saranno kmmesse, ad eccezione di

quelle che riproducuno un lavoro in un re pffatto
diversò, çõme smalti, mosaici, acquerelu e miniatafa
3. Non saranno accettste quelle opere cheoffendono

la decenza; queltà che $1& ligurarono in alcuna delle

precedeni! Esposfilón! della Boeletä, o furoaa ésposte
pubbÈcamente la vendita hi quaÍche negozid; siccome
pure tutte ilnelle che la Direzione della soeleth per

qualunque altro titolo nos giudicasse conveniente la-

sciar comparire In una pubblica ne di belle

arti.

.
6. Le pittore dorranne e-ere ornato di debento tot•

nroe, od alm6mo dt untególo dorato o colorito, elielosi
qàègli ornamentt Jn colore , che per la loro viversa

pâtessero recar disturbo nella cqllogazione alle pitture
VIcine, o se i diplati fossero rotondi od ovaU, devranna
essere aggiustati su di una tavola colorita in nero ai
forma quadra.
- a medestmo son potranno emore esp0skf30tra le
cassette.
7. I.e opere che si presenteranno per fFÂposizione,

per essere accettste, dovranno venir accompagnate da
una dichiaraslone in cui ala Indicato in modõ bei
chiard il soàgetto, il prezzo richiesto la lire Italiane,
se vendibill, mon che 11 nome, casato, patria, e resi-
deusa delPantore.
8. Ove nðnslavi dichiarBEIOBOIR CODtfarl0, Delprezz0

del quadro è compreso quello della cornice.
S. Le persone che rappresentano gli Artisti non di-

morant1 Jn Torino dovranno essere monite di lettera
sottoscritta dal medestmi, e la tal essa verranno rico-
nosciate dalla Società per loro legittimi rappresentaati.
10. Il prezzo delle opere vendibili dovrA essere pub-

blicato nel catalogo dell'Esposizione.
11. 11 prezzo di tutte le opere d'arte che saranno

vendàte anche direttamente dagli Artisti, o dachi per
essi, durante l'Espos'sione, dovrà essere pagato amano
det Tesoriere della società.
It. Su tale presso Terrà prelevato 11 cinque per cento

computato sulla a6mma issata nel catalogo.
13. Sono compres! In tale disposizione anche gli acqui-

sti fatti dalla Societh.Promotrice.
11. Dopo le ore quatto pomeridiane del giorno 15

aprile noo sara più accettata opera alenna per l'Espo-
afslone, non escluso il caso di forza maggiore.
Per le opere perð che giungonoudah'estero o dalle

Provincie Italiane, basterà che dal Ngistri doganali o
ferroviarl appariscaessere giunte in Torino nel giorno
15 aprile.
13. A cominciare dallt sprilesark VIetato a chicches-

sia l'fDg¶ŒEEo nelle sale dell'Esposiziona; e gl'faipiegati
saranno respegsabili delle trasgressioni che si volessero
fare a questa disposizione.
16. Non sara già lecito agli Artfitt 11 ritoccare le

opere loro dopò che furono presentate; né si potra
dare la Ternice al dipinti che ne.aressero ancora bl-
sogno, che nel mattino stesso dell'apertura dell'Esposi-
stone, o nel giorni successivi alla modesima, nelle ore
perð da concertarsi col Direttore di segreteria.
U. La Dlresidne farà proodereal collocamento delle

4pere, sensa che alcuno abbia diritto di far reclami di
sorta pel posto ad esse assegnato.
M. All'opera di gittura di distinto merito artistico

che da apposita commissione verrå giudicata la mi-
gifore della Esposizlboe arà assegnato il premio ist!-
tutto dal litarchese di Breme, non conferi.o nell'anno
scorso.

11 premio consiste in una medaglia.del vatore di IIre
mille.
19. Sdato 22 aprile avrà principio l'Esposizione.
20. L'Esposizione non durerkrheno di un mes€ e

otark aporta tutti i gloral dalla or¢ dica del mattino
gile cinque pom.
21. L'entrath alrEsposizione è stabilita medianté pa-

gamento di una lira in ogni sabato; di cent. sessanta
negli altri gloral feriall; edi centestml trenta nel gloral
resui
22. I ragazzl m'nori di Anat delici, la qualunque

gibrno dovranho essere munIll di im biglietto da renti
centesfmi.
23. ßond esenti da tale pagamento i Soci, gil Artisti

espositori, 1 Giornalisti e gil Atilevi deh'accademia Al-
bertina.
-i medestmt perð, per aver l'beroTaccesso,dovranno
presentareogni volta il b!glietto peratuale loro appo-
sittmente rilascisto dalla Direzione.
21. Otto giorál dopo l'apertura dell'Esposizione al

pubblicheranno gli acqui,tl fatti dalla DirBEÌOBO C01
fondi sociall.
21. La D;reziouc non s' tende garante dei danni che

potessero avven re alle opere esposts, per via di acci-
denti improvisti o di forza maggiore.
2fe'Nessuna opera ancorché venduta potrà essere

esportata prima della chiusura dell'Esposizione.
27. Tutte le opere esposte, compresequellevendote,

nonchè i premi appartenenti al soci vincitori, dorranno
essere ritirate non più tardi di otto giorni dopo 14
chiusara dellT.sposizione; trascorso 11 qual termlue, la
DIrezione si terrå sclolta da ogni responsabilità.
28. In opere d'arte scelte dalla Direzione per essere

riprodotte nelfil6en dorranno però essere lasciate
nelle sale della società per tutto quel tempo che pcsaa
occorrere a farne 11 disegno,

la ricevuta che sarà stata ri'asciata dalla segretaria.
Torino, 21 gennaio 1863.

Per la Diremone
.

Avv. Lu¿I Rocca Irett a

NOTillE TEATRALL - L2 rappresentarlona4e(Mosè
che dovera aver luogo leri sera al Teatro Vittorio
Eniamiele, e che fu sospèsa in conseguenzadell'infansta
not!zla pervenuta improvvisamente al primô tiiíore
as:oluto sig. Tato Palmieri della morte df•sutr¾
avvenuta in Roma, avra luogodennitivamenÏe questa
sera (mercoledi). Sara con placere riudito questa capo-
Invoro del cek bre Rossini.

ULTllúE N0TIZIB ,

IORINO, 23•GENNAIO 1845

S. A. It il Principe di Savoia Carignano diede
ieri, aparted), un pranzo di gala, al quale intar-
Vennero i Cavalieri dell'Ordine supremo della SS.
Nunziata, d bliaistro della Real Casa, il Grao Gac-
ciatom e gli Aintanti di. campo 1113. À! il primo
Limosiniere, il conte di'Sartirana maestr di ceri-
monÊe. ad il commend. Nasi primo ulliciale d'ordi-
nanza di i Af., il Gran Miestro della Casa e cav.

d'onofe di S. A. R. la Düchessa di Genova.

La Camera dei deputatÌ pila tornata di ieri ri-

prese la discussione dello schema di legga concer-
nente la riscossione delle imposte dirette, di pa-
recchie disposizioni del quale ragionarono i deputati
Sanguigtti Mellana, Alorosoli, Cocco, Allieyi, Pa-
nattonti,Do Luca, Cavallini, De Filippe, Bertea,
De Gesare, il relatore Nisco e ilitinisto delle Fi-
nanze.' Ne furono approvati altri cinque articoli.
A Ministro dellavori Pubblici presentð órFonovo

disegde di legge pel collocamento di due Oli tele-
grafici da Torino pet Firenze a NapolÏ, e da Torino
a Firenze.

DIARIO

Un telegramma da Trieste anminzÏa ieicËÒ
quel Consiglio municipale venne sciolto per deck$
dell'Imperatore. Non sarå cosa affatto inutile lo es-

porre sommariamente i fatti che indussero il civ. di
Schmerling a proporre a S. M. I. il decreto di
scioglimento. Addi 30 novembre ultimo il Benerale
La Marmora, presidente del Consiglio dei ministri,
pronunziava nel Senato d'Italia alcune parole sulia
città di Trieste. Gli abitanLi di quella citta bene-
merita della causa italiana, non avendo per suscet-
tibilità eccessiva compreÀ il valore che a quelle
parole doveyasi dare per le cór.giunture, pel luogo
e per la persona dell'onorevole generale, se ne dol-
sero pubblicamente e trovarono modo di richiamar-
sene persino nel nostro Parlamento. Ma qàel Po¢esÍA
non consentiva nei sentimenti de'suoi concittadini
e attendeva l'opportunità di atteÀU$e con atto so-
lenne la sua devozione all'Austria. Lunedi adunque
16 di gennaid il sig. POÑntÅ sorse nel;Sägo
municipale a dire che le rimostranze diM0i erasi
fatto tanto rumore non erano opera della città ma

di alcuni ind¡vidui soltanto, j che per non lasciar
dubbio alcuno intorno ai sentimenti di guella pp-
polazione egli credeva utile W opportuno clie il
Consiglio mostrasse con aperta deliberazione che
l'attaccamento di Trieste alla Casa d'Austria à vero
e saldo percþò fondato sõ16more e sull'interesse.
Il Podestà sottopose qÊÏÅdÍ nz'altro la sua pro-
posta ai, voti. Ma si alzatónäla combatteria alcuni
consiglieri come inopportuna e ille3ale, atteso che
il hjanicipio è incompetente in materie polniche; e
dimostrardno che officio del Consiglio è d'intendere
ãgli interessi materiali e morali della città, e otticio
del capo del Consiglio di ettenersi al regolamento.
Sostenuto da altri consiglieri il sig. Porenta volle
ad ogni modo una dichiarazione del Consiglio e

questo con 28 contro 14 voti rigettò la sua proposta.
L'esito della votazione andò a grado dei cittadini
e cinque giorni dop > il Consiglio corn u ala f a

soiolto.
Ma il sig Porenta non volle portare in pace di

essere stato vista in pabblica Assemblea e cerca
di ricallargi.dt questa (conÏitta fy endo approvare
la rigettata yua proposta ai proprii amici. Un tele-
gramma annunzia dunque tamane che « un'Assem-
blea di notabili convocata dal Podestà ha risoluto
di formare un Comitato e di spedire all'Imperatore
un indirizzo di fedelt'a. •
Pare che il Governo austriaco sia tornato a più

miti consigli riguardo alla nota proposta del depu-
tato Vrintz. La Commissione finzuziaria

,
dice un

telegramma, ha ricevuto dal ininistro di Stato cav.

di Schmerling una lettera dove si dichiara che il
Governo è disposto ad entrare in negoziati :Con
essa. La Commissione si mostrò condisc lidênte e
invitò presso di sè un rappresentante del C Terõo.
La stampa liberale di Prussia discute gli argo-

menti che il Govetno et Re Guglielmo vorrebbe
far valere contro l' opiniÑne pubblica. Egli è vero

ah, dice la Gazzetta di Magdehorgo, che il Governo
lia tip3rtato-grandi nuncegi gma lo s che äÿ
gilinse.gli era stato designato dalla nazione spede-
sima. 11 metto,pel quale vi 6 arrivato resercito
ascità da! þopòlo, appunto conte la Camera dei rap-
presentanti , e che ha combattuto pel trionfo di

que'le Ides che furono discom già nei comizi e-
lettoratËb^nália cimújaí questá coillitto iori ci fa
utale, dice il partitojei feudali, o lo sopportiamo
benissimo. la entrate Òel tesoro crescono, l'esercito
obbedisce e combatte Che cosa ci biso8na di piùT
Ma la G«zzetta det ifiser risponde : I vincitori di
Duppel e d'Alsen sono i IIgliuoli di coloro che si
attingono attorno all'urna elettorale, e dei quali il
Governo usa non approvare lo scelte. Le vittorie di

þuppel e Alsen non provano nulla contre 19 plezionig
all'incontro gli elettori hanno ragione di citare Dup-
pel e Alsen per provare la lealth e il patriotismo
della popolazione che ha dato alla patria somiglianti
soldati. Le due grandi vittorie delle - quali il Go-
verno prussiano può vantarsi nella quitionadanese
e nella quistione doganale son dovute principalmente
all'accordo fra popolo e Governó. Sarebbe,asso 11
Governo riuscito a buon fine se in luogo di una

guerra contro la Danimarca per gl'interessi dell'A-
lemagna si fosse trattato di una gderra in Italia per
gl'interessi dell'Austria o di un trattato di unione
doganale secondo i principii russi in luogo di un
trattato che ha fondamento sui principil ' anglo-
francesi ?

IL Governo prussiano sta per söttomettere alle
deliberazioni di quella Dieta un disegao di legge
per aumento e riordigamento della flotta reale. Of-
licio principale di quella flotta sarà, dicono i gior
nali

,
la proterione del commercio prussiano e te-.

descò in tutti i roari, la difesi dille costè dél Afare
del ko'rd e del Baltic e Ñ faëblih di poter pigliare
ofeosiva ellicace in mare come flotta di Potenza
marittima di seconde ordine. Trattasi anzitutto di
creare nua divisione composta di almeno dieci fre.

gate corazzate
,
di far favori di difesa sulle coste

e di stabilire porti di guerra. 14 somma totale ri-
chiesta per l'esecuzione di somigliante disegna è di
60 milioni di talleri (225 milioni di lire) Le sole
spese per la costruzione delle fortificazioni nell'isola
di Rugen ammoptano a 20 niiliopi di talleri (75 mi-
liëni di 'lire).
I due indirizzi dei cattolici e dei conservatori

(Reichensperger e Wagener) furono dalla seconda
Camera di Prussia rigettati entrambi seconde pro-
poneva Ig Commissione incaricata di esaminarli e
di riferire. - Rettifichiamo a quèbto proposito una

asserzione inesalta Ehici è sfuggita sabato per er-
rore di Telegramma. La Camera dei deputati di
Prussia doveva ieri, come fece

, deliberare, non
sopra un indirizzo della maggioranza , ma sopra le
conclusioni della Commissione concernenti i due
indirigi qui sopra accennati. Non pare fin qui che
la Camera intenda di rispondere con indirizzo al
discorso della Corona.
La Camera dei signori adottò il suo all'unanimità.

Questo indirizzo , steso dal conte d'Arnim capo del
partito conservatom ,

è un'opprovazione formale e
assoluta della politica e de51i atti del ministero dentro
e fuori del paese. L'alta Assemblea duolsi del con-
flilto esistente fram la Corona e la Camera dei de-
putati e dichiara che solo rispettando le preroga-
tive della Corona la sedonda Camera perverrà a
fag rispettare le sue proprip p ad assicurare la gran-
dezza e la forza della.nazione.

.

Nel Belgio la Camera dei rappresentanti sta da
à!cilii giorni deliberando intorno aÌ bilancio dÿIlaéti& Alcuni'deputati si oppongono alla conces-
sione di tutta la somma che il Governo chiede alla
CarnerËpeËisþÊmilitari come quelÍe che,a loro
avviso sono esagerate e im ti,ii per un paeg che
vive sotto la. mallèveria di tutta l' Europa. Qualche
oratore ha colto occasiona per censurare åbova-
mente il noto discino.delle fortificazioni d'Anversa.

11 segretari3 di Stato cardinale Antonelli con

notuicazione del 20 córrente. annunzia che a .con-
siderata la situazione del commercio dei grassi, la
Santità di Nostro Signore , avuto il parere della
Consulta di Stato per le Gnanze e inteso il Con-

siglio dei ministri
,
ha ordinato che il dazio di

estrazionó di scudi uno sui grassi bovino, pecorino
e simili anche in sero sia nuovarnente ridotto a

'bajocchi quaranta le cento hbbre lorde. » -

.stioni preliminari. La Commissione ha quindi fissata
una seduta alla fluale è stato invitato un rappresen-
tante datGoverno.

Pietroborgo, 24 gennaio.
La nobiltä di Mosca ha votato con 270 voti cóntro

86 un indirizzo col quale domanda due Camere

legislative,

Parigi, 25 gennaio•
A Rochefort venne eletto Betbalout candidato del-

l'opposizione.

Berlino ,
25 gennaio.

Twesten relatore della Commissione combatte in

generale il progetto d'indirizzo perchè lo crede inu-
tile. 11 Ministro dell'interno riconosce la modera-

tione del relatore; dice che la questione militare à

stata causa del conflitto tra la Camera e il Governo;
che l'attuale Ministero .non ha punto creato la si-

tuazione, n>a la deve risolvere senza danno della
Corába; che il Re intende di proseguire la riforma
den'armata ; che la Camera potrebbe , scegliere órt
al o argomento per far Valere il suo diritto ed ap-
provare intanto il bilancio.
Gl'indirizzi di Wagener e Reichensperger furono

respinti a grande maggioranza.

Trieste 25 gennaio.
Un' assemblea di notabili ,convocata dal Podestà

ha risolto di formare un Comitato e di spedire-al-
l'Imperatore un indirizzo di fedeltä.

eamana en com.arankså Is amus

BORSA DI TORINO.

(Bensnine egetale)
15 gennaio 18FS- Fondi pubbHei.

Consolidato 5 p. 010 0. d. m. In c. 61 80 110 75 -

corso segale 61 80 - la IIq. 63 È5 pel 28 feb-
brato.

.

CommUdato5 0;O. Piccola rendita da 50 aS00 e, d. m.hí
c. 65 65 Si 80 65 80 75 93 90 - corso leg.
61 9

.

Fondi privatl/
Cred:to motilliare italiano. 0, d. m. Io liq. 450 450 451

152 pel 31 gennato.

BORBA DI R&POil - 24 Gènnaio 1865,

(Dispacefe egeish)

On-solidato 5 419, sporta a 64 95 thinsa a 6i'N
t. 8 per sif, aperta a ti chlura a 15.

8088& DI PAilel - 28 Gennaio 1865.

(Dispaccie spesimie)
gorso di sblasara pal gas del mese marream

gerna
yr...r....

assudas!Inglesi A. 897|8 89'I¡S
3 0¡O Francese . a 66 90 66 80

5 0¡O Itauano • fi 90 Si 75

Cergiaati del suoto prestito e a a y .

As.deleredito mobiltare Itat, a 155 a 655 m

I& FtÁnoene US e 959 a 985 a

stemt dcNe ferrests
Tittorio immanni a 500 a 301 a

Lambards a 538 m 588 a

Romaana e 273 a 2 a

t. PATALw serente,

SPETTACOLI D' OGGI

lŒGIO. lUpose.

(Age:lzia Stefani)
Parigi, 21 gennaio.

Chiusura della Borsa.
Fondi Francesi 8 Giu - 06 80 i

id. Id. 4 i 2 0¡P - 95 15
Cousolidati Inglesi - 80 7t8
Consolidsto italiano 5 0¡O contauti .

-- 64 50
Id. id. id. line gennars -- GI in
Id. id. M. Ime pressupo - 63 10

Azioni del Cadito mobilise trocom - Sþi
Id, (d. id. Italiano - 46¾-
Id. id, id. spagnaale - É8"
id. vtr. ferr. Vittorio Emannelo - 3fl0
id. id. Lombardo-Veneta - 533
.14. id. Austriache - 448
Id. Id, Itomar-e - 265

Obbligazion! - 213

Vienna, 23 gennaio.
La Commissione Gnanziaria ha ricevuto dal mi-

nistro di Stato una lettera riguardante la propo
sta Vrintz, nella quale il ministro dichiara clie N
Governo è disposto ad entrare in trattative colla Cory-
missione, però dopo lo scioglimento di talune que-

rrton10 KliittUEI.B (ore 7 l¡t). Opera Mose. - Ballo

Masanseno.

ROSSL1I, (ore 8¾ La comica comp. piemontese di
G. Tomelli recita: Compari 6onom.

s"RitF. (ure 8,. I.aComp. dramm. francese di & Bley-
amier recita: i.e gendre de monsieur Poirier.

AL*.ERL (ore 8). La compagata equestre del fratelli
Guillaume agisce.

U .RafšÒ (ore 8). La Dramns comp, diretta da
Rossi racIts: La commedia italmna a Parigi.

Sp MARTINIANO. (cre 7 112). Si recita colle ma-

ricactte: La chiare d'oro - Batio Le tentazioni di

Tätti i g:evedi e domentche recita di giorno

I signori associati il cui ab-
lånariláto scade col 31
cNr. sono pregati a fare con
soll'beitudine la dimanda afG
8¾ di evita e le lacuneilhi
stiidizione del Gronni.s.
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Torino--T AVAIÆ e C· ISTITUZIONE FILANTROPICA ITALIANA COMPAGNIA GENERAIÆ
BERSERIO VIttorio. Il segreto di Direzione Staerale in GenOVa', Via delle Vigne, 7. 9

Adolfo, Romanzo; i volume di pa- DEl CANAIJ D IRRIGA210NE ITALIANI
gine 260 .

. . .
L. 2

metto. La Mano di Neve, Fantasia;
i vol. di pag. 300 . .

• 3
Detto. L'odio

, Romanzo; 2 vol. di

pag. 300 . . . .
• 6

BARUFFf G. F. Pellegrinazioni e
Passeggiate autunnali

,
1861 ;

Guida nella valle di Bardonnèche
al traforo delle Alpi; l'vol. di
pagine 140

. . .
. • 2

ORLEOSlanone,Deputatoal Par-
lamento; Tragedie: Il Vespro Si-
eiliano - Eufemio - Salano-
Tiberio Gracco, con discorsi po-
litici e letterarii correlativi; vo-

,

Inme primo di pag. 500 ,

. a 4
Tatto queste Opere sono stampate in un

bel1Lao,'Si vendono separatamente - e
si spediscano in ogni parte d' Ltalla contro
eaglie postale (afr.)'del valore indicate.

PALAZZO
con spaaloso glardino da vendere, in To-
rino, nel concentrico della città.

Dirigerst per le trattatite in Tarino, via
Santa Teress, num, 20 dal segretario della
casa, 105

È aperto il Centerzo agli impieghi seguenti fino al 10 febbfaie progsimo.

Stipendio Italleveria -

N. Danominazione del Posti
rÍàpettivo in aslen!

Direzions Generale
1 segretarlo generale L. t

, 5,066 f. 15,000
1 Ispettore generale 8,000 . 12.000
i Vico ispettore jdem 3,000 = 10.000
i casalere a 8,000 m 50,004
1 Maskariniere capo a 9,800 . 6,000

Dimioni Locali
8 Direttori locall di 1.4 clame 0,000 = 8,000
6 Direttori idem 2.a ideas 2,800 a 6,000
II (spettori di 1.4 classe a 1,800 . 6.000
8 tapettori dI 2.a.ideux a

' 1,500 a 3,000
18 sotto-tspettori di 1.a classa a I,&00 a 2,000
22 Sottdspettori di 2.a ,idem .. • 1.200 a 1,000
16 Capt squadre • 900 a §OO
Diregioni locali di 1.a classe- Napolt. Torino, Milano, Palenno, Genova, firense,

Balogna e Messigt.
fdem idem di $s idens - IJrorno, -Alessandria, Modena, Partman Ancona,

e BrtECIA.
397 Scrivere alla O!rezl>ne Generale :(uddetta.

GIORNALE DEL GENIO CIllL'i
11 Giornale del Genio Clylle, compilato sotto la direzione del minist i Istori pab-

blici, sarà a cominciare dal corrente anno, pubblicato per fascicoli l>laestrali, composti
cadyno di non meno di diect fogli di stamps e di quattro tavola di disegno, da riunfrsi
queste in atlante a parte.

(0BALE MVOUR)
Si d181da 11 pubbligo per ogni etretto che di Tagleni cheil tit611 d'ailobi aventi

quattro versamenti toscritti di fire italiane eingsanta cadota, e readati alls Barsa
yt Torino site pubbliche grida, per difetto del pagsmento del quinto versamento, e
Ael quali t:toli segua l'elenco del numérl, Tennero annallati e resi di nessua effetto,
e aanso4etraft. 15 dello statato seefale.
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mo Bertinetti fri Sebastiano di To-
tanto pgla ugiciale quanto per la non ugiciale. S) l'una che l'altra parte consta di sesGlato fascleell per anno, comprendent! In complesso per la ufliciale non meno di 42 i 11di

ff rl cLomplu nte ritira
stampa, e per la non ninciale non meno di 18 fogli di stampa e di 21 tavole di di gno. 398 NUITFICANZA DI SENTEN7.6. 408 ATIO DI CITAZIONE

dLcasalere presso la casa di Torino Ber- 11 prezzo d'abbuenamento per un anno 6 fissate come segue In nome di Sua Maestò Com atto deltuaniere. Legnatsi in data 23
nardo solar, ditada 11 pubblico che le ope- VITTOMBIO E23ANKIEIÆ IK BennAlo 1865, Oramaglia Domentco, rest.
razioni e gPimpegni che si assume>sero & Per Per la sola per gresia di Dio e volgati dega Nasione d te a Torin trenne citata glacinta ca.

a tome pH 11 u
e o le due parti la arte

non cfale Il R tribande del cir darlo di Porli, Aþ
assumerne responsabilitå di sorta. 368 prima Camera di Tacazione, ha pronunciato e

--- ---------- · la segueme sentenza: circondario sedente in Torino delli 29 no-Per la capita'e - L Si a 10 a 15 a Nbila catti ordinarla di rendleonto ed tembre tattab scorso me in stin WparpsleneDA VENDERE ora sulflacidente di dichiarazione dicomtu- Aabogliere le coatlasioni tènorizagte nella
CORPO di CASA la Pinerolo , via del Per le provincie a ti a 12 a 17 . mac ta n 1 I r lo prima parte dell'atto di citatione.

Vescovado• Per l'estero a 28 • 11 m 20 .. Ifppo e Gaetano, anche qualleredlintestad Torino, 28 gennaio 1865,

.
Dirigersi a Torino dal notato Galvano • di altri due fratelli Antonio e Leddrico pre- un

piazza della Gonsolata, via Giulio, num. 20• defunti, reddest1 nel comune di langiano, dg c.

ed a Pinerolo dal capo-mastro da muro Non si fanno abbuonamenti che per uca serte completadi eet fascicoli, Pultimo dei parrocchia Atontilgallo, possidenti, client!
Luigi Bocchetti. 101 quah contiene due indici delle materle in essi trattate, l'uno cronologico, l'altro alfabe. dell'ays. Benigno Lazzarini, procuratore· ,191 SUBUTHIOR

tico. 11 prezzo si paga anticipatamente per non meno di un sablestre. E &madassi Giovanni, domielliato a Men-
All'odienzadel 21

UAIRTA SEitBE La stamperia del mlnistero del lavori pubbilei, ceresole e Panttsa, in Torin¥, continua tilgallo, difeso dal D. leopoldo Ro pro- tuto, daŸantl af trib ea:I essere incaricata a saddisfare alle domande di abbnonamento le quali dovranno esserie curatore, in concorso del preditorL Sti* Tortoo avrà luogo Pincanto egli stabilt þro-spedite franche ed accompagnate da corrispondenti vaglia. cad eeË3 prit delli Giuseppe&Clemente frateill Blesta,PROSE E POESIE •ay. nato 11 disposto dulPart. $89 del cód. di domicillati in stenlaido presso abierl, é tale
317 A. pE GAEÝANL d. Clf incanto .0 aucceal¶o deliberamento ad In.INEDITE O RARE proce · stanza delle signore Angela en so-Blchtsra la contummeladel non comparsi relle Ardhini, residehti in NoveÏÏà pre-Merlini marchese Riippo, Iferiinimarchese sentate dal pracaratore capo Berrtitt tas.ITALIANI VIVENTI Torino- Presso la Tipografia GIUSEPPE FATALE e COMP. gg•œ nirŠ'Int o$e$r$o a rŠÊe a

utani donte V cens3, amministiatore del distint! à Placapto Terrà apert9 gi ressoCOi 1070 cenni biografici bollo eregistro di Roma, Bertout don Fran- di te1000 perendune beoedentebento volteA NNO XV =•••••©••••=•" el•= •©s 0 idi di 858 11 tributo dirette versalo Stato, étato dettomarcþese don Carlo, Carglotti don Tcodoro, presag, oferto dalle Instanti saralle Arabial.ez ione
Ferri Enlaua in Maraldt, Maraldi D. Knto- Torino, 21 genealo 1861diretta dal car. Pietro Bernabð Silorata Sono usciti i fascicoli di Novembre e Dicembre .t., sous si..... T.rew a ot*=•=¾ norr.u al. e.ilttta del to sgratore della R1pa dl Pesaro,(già compilatore, per 16 anni, deita Gaz- Dis ense 198 e 179 della raccolta 158 e 39 delin 2.* serie e per a Turchi don Giovanni, e SpinelU

zetta Ug¡cialedet Regno), preside e professore P
don Marco, parro¢o di Esnt'Appollinare, 109 KOTIFLCANif DLSENTENdistoria asi R. Liceo di Senigattia, socio DELLA Congregazionedi Carha di Magtano, On¾i ton atto det2tandantamesedéh'iielère¢eggaB. Accademia detts Scitaze in Torano ecc. don Luigi, amministratore dei legato Pase- detIs giudicatura di Borg6 Dod i;n'g!
lint, severt canonico don Glacinto, ammini. Franco, Tenne, asenso deU'arte SI-del cod.

L'assoclastone & obbliga'orta per 12 dt- tai 10 I11 Ís
.

IIDU V etratore della compagnia del santissimo di di proced, c17., saliinataaradet sig .car.

spense, le quali si pubblicano colPinter- San Cristofore di Longiano, gg ora af suo avv. Francesco Antoalo, Demarchl, notlik
valle non minore di un mese dall'aria al- successore canonico Antonio Andreueef , tatsat sig. 8.igent Pullief, gla dimorante
faltra. Dae dispense formano an volume ' Scala don cristoforo, parroe0 di Star Cri- In questa città se presentemeòte di domr.

(mguinell con enntinbl a¾te"° DELLE AM31INISTRAZIONI CENTRALI E Pit0VINCIALI, Sir$,"Û$iiifs saŸsiŠ Ê$Ì$Ë ZÎls'eifgfdpe
Ciascuna dispensa costa I..*1, e affrancata Francesco, Santínl Francesco, Sapignolf zione II $$ novembre ultimo porso, colla
in tutto 11ßegne, L 1 05; per l'estero col- DEI COMUNI sante, Santint don Nicola, amministratore qdale venne quesfaltimaandannato al pa-
anmènto della refativa tassa postale, det bent di Margherita Manzi e carmore del gamento a fávoreidel primo della botama
La 1.a Álspensa si pubblicherà nel cor. E DEGLI ISTITUTI DI BEN ICENZA .t.orenni otae.mo e marco saatins. san- 4: a tit le, cost'interemi emelle speser

fente mese di gennaio, e conterrà scritti fondata e.diretta dal e

r Torino,,it si gennaio 1863.
det norimte F. ord

,
an 1 CAVALIERE WIWOENEO ALIIBERTI Ofuseppe Marigetd þ. e.

loni Barbiani, car. P. B. Milorata, cay. G. colla collaborazzone
Giacints, Francesth1 IIernardino, Guidi ca. 116 AUMENTORI95tlOSESTOscardacef, can Cor

, a
di Deputan, Giureconsulti e Funzionaria dell'Ordine Amprinistrativo monico don Luigi, Guidi Pietro, Marassani 11 gifbanslo del çIrcondario di liondo ,choll, can.

canonico don Nicola, proposto del capitolo con suo proxyedimento del gicroo"dt ter)
RACCOLTA PERIODICA - di nain1, Agussant ennonteo don Mtchfele, ha autorizzato Paumento di m szo sesto aÎ
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.

Cappellania Cherabini di nimint, Ferri Paolo pressi di I.. 18,700 e di1. 5300,a en! vén-contenente avv. Ferrante. Ugollut contessa Carollna, nero deliberati 11 due Ictti stabili posti
den in n . G

Bo condo, sr Parte Ufneiale 5. Circolari, Istruzioni e Begolamenti della d
mer to trin e o dians l i e I f f a mdel tribunale delcircondarlodiquesta città' 1. Ðecisioni e Provvedimenti minfeteriali• 6. go a delnW Ifca Ammin della esusa di questi con quella del com- del minore d1 lel Sillo Giusegpe Udfa, ed11 23 corrente mese ha citato Giuseppy non che i Pareri del Consiglio di Stato• strazio n .

parsi, rinvigado is diseassione del merito a pre&ladizio del sig. Pletró Paolf Badlio;Viano, gik vedova Saccone e recentemente
e degli ultimi generall sovra question! 7. Movhn

conme tote'
all'udienza in cui al farå luogo là oblamata di Mondoti, alfincanto s:gaito 11 20 delvedova Ponteprino, già residente in Torino di pubblica Am¡ninistrazione; ministrativos

personatedell'Ordine am- detIs causa, spese Vlaetyste al merito. Corrente meno davanti il prehdato tr]þu-
m arf a ! 2. tenz oca strativo, oss1 e Parte non alBelale poi che p sent mza ndi adoti, 24 gennato 18co1n2da ta al pagamento di franch; sigli di PrefeJtura ;

1. Mat le nerali, rt co-pratiet G d
,r BoneÏIl sosf. ScÌolla.

5000 ed interessi, assieme ad Alberto Fer- 3. Giurisprudenza parlamentare; 2. Questioni proposte alla Direzione della 11 presidente, Severi don Angelo, Gori N1-rert di Pralorm0, cui già segul (personal-
. Decisioni e Provvedimenti del Prefetti Rivista e loro risoluzioni i cola, Guldi D. Luigi di Longiano e Guld; 395 filNNOTA2Ì0NE DI CgANÐ0mente la pitastona delle Provincia e delle Deputazioni Pro- 3. Mater10 diverse- Statistica -- Industria don Luigi di Sant'Arcangelo, e Cappellañia Con atto 23 gennaio corrente Trpaa Glu.L'intimazione si fece a termini dell'arti- vinciall; e commercio. Cherublai, delegando a tale effetto l'usclere seppo usciere al tribunale del gircoñ4arlocolo 61 del codice di proced. civ• Davide Lotti, addetto al mandamdnto di Ce di questa citta, flece sull'instansa della si-

Torino, 21 del 1865. I siµori Impiegall Regli sono pregall di dar partecipazione'alla Siamperta Editrice sana, Bartoll Girolamo, adietta si manda- gucra Pisrorno Vittoria moglie autorizz:ita
Capriollo P. c. qua lo-o aceste di essere tras10Cati o promossy per iorma nell' indirizzo delle sa a , ed L' r nn Ind- di cart r i siAdente a ti,úlr.gldis ee mensill' David Bagin1, addeto al mandemento di plicato si mialstero del lavori pubblici, ma401 SUBASTALIONE

Rimini, per la personale notlâca al mede- d'ignoti dom'cillo, residenta e dimora, di
11regio tribunale del cIreordario d'Evrea l'. I ) PEli L ANNITA: Per Torino L. 12 -- Per le Provin¢Ie LM (franto) Imi, ed in 461sto agli altri contumsci col pagare alla preista Plasorno Zuccarini lire

ad Instanza del signor.sa 'erdote ¥racce2ca inessodtpubbici panciami a fortna di legge. 100çegt, $2, di spesa portate da sentenza
Favero canon ce curato della cattedrale e ps) giudierste dallisignori car. avv. Ales. 20 magglo p. p., resa da detto tribunale e
preel¢epte della conpaggia d i SS. Sac a- gal, presidente, avv. Alessandro da domindo 8 giugna anecesatvo.
mento eretta nella chic-a di Sant Uldarico. DEPOSITO Y satte; ed avv. Paolo stattacci, t.Normazione segui cone fornratita delfar-con sua sentenza delli 8 gennaio IS$a. au di gitto g estessote, che si sono Armatii ticolu60dei cdd. di proc. civ.torizië fesproggiatione foranta per tia di qggi 1& getty abro 1861 Tarloo, ti del 1865.subastazione m odio del Sienora Vincenzo CASSE DI FERRO ^· *r e

-debitor pr4cipale e del Sgnava Yhtorio A. Vettoft giudice ¶à¢rfolia p. c.
terse possewire, detalckatt a chiaver.nio. sleare contro il fuoco e ge infrazioni P. Matteacci giud. estantdegli stabut di cui nota uteso sent naa, el della fabbrica di B Tallicellt sost. regr.

per la ae con a i e

h F. WillTifElit e comp. a Vienna Dalla segret del tr l ein:on- Un tapplimento ellá Gauttta d' oggi
nata dallo stesso tabuusl tel y we presso i Fratelli REKJaciliiL, via S. Toxom ,

datio
, or er L antiene çIt Stëtrdi Joeiali della Com

fi e lÛs < b I num. 16 Torino. Begistrata a Foril 11 19 settembre 1861, paghia per le I Ne färÙ áne, anoninm, y
del tribanale, posto al primo piano del pa- La fabbriep Werthaim à la pig ímportante in Europa, al vol, 5, giudistall, fol. 90, c44 593, esatte insergloÁl legäli.

pitto di siä Frageese . Su dalla sua fondazione, nell'anno 1852, ha spacciato L. 11.
Irras it unaio 18tiä olire 12,000 cassa e scrtuor, ad a Torinois Mileg 11 preþohto P. Chorubini. I I

,
ge .

A lonne, la DIresiong d lie tadafarrate meridionali, coníe imre moltibanebleri. PR f Þia senfotmeNO We ra - cËÞae riolettleri usano to co sequisse dette sue rinosaat•••••a ** sealsno avv. Lassarini. E - TIN 0• Vale e oinp.


